
Ilpresidente ClaudioMiotto Iniziativanata8anni fa

«L’energiadeigiovani?
Risorsa,nonproblema»

Insettemesi22incontri
Conclusioneinmaggio

ClaudioMiotto èil presidentedi
Confartigianato Impresa
Famiglie,chepromuove
l’iniziativa arrivataall’ottavo anno
divita.

LaScuola pergenitoriera partita
guardandoagliartigiani
associati,poi sièallargataal
pubblico:Quantoha cambiato il
vostromododi proporvi?

IlprogettoScuola pergenitori -
rispondeClaudioMiotto -trova le
sueradicisull'attività che
Confartigianato svolgeda
sempreper l’orientamentodei
ragazzi,primanellascelta del
percorsoformativo epoi per gli
sbocchioccupazionali cheoffre il
mondodell'artigianato, nel
tentativodi far realizzareun
sognoo semplicemente un
progettodivita.Parlando di
giovani, il passaggiocon le
famiglie sulle tematiche

generazionalièstata cosa
consequenziale.

Sesi vuoledivulgare un
pensierosi devecomunicaree
condividerecon tuttala
componentesociale,affrontando
ledinamiche checoncorronoa
formarele persone.Il modo di
proporrele azioni viene costruito
suibisogni, sui temi,sulle ansie e
sullecriticitànonper viverlicome
problemi,maper fareesaltare e
valorizzare le grandi risorse
presentineigiovani.

Vipreoccupa di più il tema
dell'educazioneo delpassaggio
ditestimone tra generazioni?

Iltema dell'educazionestaalla
baseditutto.Dallapositiva o
negativa educazione conseguono
criticitàsociali,oppure lacrescita
dellasocietàstessaattraversoil
cambiamentochei giovani
apportano.

Ilfuturo diunasocietàsi misura
anchecon lapossibilità dipoter
liberamentescegliere l'istruzione
peri proprifigli. Ilpassaggio tra
generazionièconseguenza
dell'istruzioneeformazione che
vengono fornite.Se siamoin
presenzadi valori, si coltivano le
passioniesi creail contesto
affinchètrovino spazio le
emozioni, inmodo daincanalare

adeguatamentelagrande
energiapresente nei giovani. Il
pattotra generazioni viene
rispettatoedil passaggio
generazionaleportail
cambiamentochemigliora.

Purtroppo,spesso leggiamo la
questionedeigiovani con una
connotazionenegativa.

Qualèil segretodel successodi
questiincontri?Che cosa cerca
chisiiscrivealla Scuola?

Nonesistono segreti. Si
sommanolavoro, esperienza,
grandeprofessionalitàdei
relatori,coincidenze fra bisogni
piùo meno espressia cui si
aggiungerela curiositàdivolere
impararedall'ascolto.
Confartigianato Vicenza, come
associazionedirappresentanza,
nonsipuò occuparesolamente
delletematichedisettore,
sarebberosoloegoistiche
rivendicazioni. Sidevesaper
guardaread“altro”,saper
guardare“alto”. I temi“altri” ci
riguardanooggi moltopiùdiieri. Il
facile moralismo, deltipo “sono
glialtri chedevono fare” nonci
appartiene,preferiamo usareil
“noi”.Dalì passa ilcambiamento.
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LaScuolaper genitorisi è
sviluppatadall’esperienzadi
Confartigianato Vicenzacheè
statacapace, ottoannifa,di
offrirerisposte allefamiglie
chemanifestavanoun sempre
maggiorebisognodi
consulenzaeconfrontosul
rapportogenitori figli.Oggi
conta30sedi inItaliae15mila
famiglie chepartecipano al
progetto.

Neiseminaridello spazio
giovaninelle scuole nel2011
sonostati coinvolti8mila
studenti.

LaScuolaper genitori in
provincia diVicenzasi sviluppa
inquattrosedi:al centro
congressidiConfartigianatoa
Vicenza,all’auditorium Vivaldi
diS. Giuseppedi Cassola,al
teatroComunale eall’Eliseoa
Lonigoeal teatro Astradi
Schio.In settemesi undici

espertisi dividerannoventidue
incontrisutematiche
socio-psicologichedelrapporto
tragenitori efigli.

NOVEMBRE.Oggi la serata

inauguraleaBassano con il
direttorescientifico PaoloCrepet
chedomani terràun incontroa
Vicenzasul tema:“Nonsiamo
capacidiascoltarli”. Il 16
novembre sarà aLonigo per
“Parlareconi figli:qual èilmodo
migliore”eil 17a Schiocon
l’argomento“Ifigli noncrescono
più”.Sempreinnovembre,il 23,
DanielaLucangelidalla sededi
Bassanointerverrà su“Come
rendereautonomi i figlinei
compitiper casa”.

DICEMBRE.La sedediLonigo il 2
dicembreospiterà Rosanna
Schiralli,cheparlerà di“Capricci,
rabbie,conflitti eprovocazionidei
nostrifigli:comeaffrontarli senza
faticare troppo”. Lostesso giorno,
manellasedediSchio, interverrà
MariaRitaParsisul tema
“Tipologie familiari: le nuove
famiglie”.La Scuolaper genitori
osserverà quindi unapausa, le
lezioniriprenderennodal 12
gennaiodell’anno prossimo.In
maggiola serata conclusiva.

Tuttele informazioni sulledate,
lesedi degli incontriei relatorisi
possonoleggeresul sito
www.scuolagenitori.it.
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ClaudioMiotto

DanielaLucangeli

Cinzia Zuccon Morgani

La Scuola per genitori di Con-
fartigianato Impresa Fami-
gliainauguralasuaottavaedi-
zione. Quattro le sedi: Vicen-
za, Cassola-Bassano, Lonigo e
Schio.
Direttore scientifico è lo psi-

cologo e psichiatra Paolo Cre-
pet che aprirà gli incontri sta-
sera alle 20.30 all’auditorium
VivaldidiS.GiuseppediCasso-
la e domani alle 20.30a Vicen-
za,all’auditoriumConfartigia-
nato in via Fermi 201.

Prof.Crepet,laScuolapergeni-
tori è alla sua ottava edizione e
continua a raccogliere iscritti,
nonostante la crisi. Come ha vi-
sto cambiare i genitori in que-

sti anni?
Mi sembrano più consapevoli
che in passato, meno sulla di-
fensiva, accettano di più le cri-
tiche. È finita l’era del ‘tuttova
bene’ e grazie al cielo … Via il
fumo, rimane l’arrosto. Per
quantopocoemalcottoèsem-
pre meglio dell’illusione di cui
ci siamo nutriti in questi anni.
Oggi, nonostante la crisi, le fa-
miglie investono nell’educare.
Èunacosaestremamenteposi-
tiva, significa: almeno do’ un
futuroaimiei figli. Senonpar-
tiamodall’educazionedadove
potremmo partire?

Cosacercanooggiigenitoriog-
gi? Rassicurazioni, risposte,
una guida?
Saquandoottengoilconsenso
più profondo? Quando diven-
to il loro capitano. Quando
pronuncio frasi riconducibili
aunruolodileader,quandodi-
co ‘vi conduco io’ questo li aiu-
ta.Significachenonhannoun
capitano, che lo hanno perso
mane cercano unaltro.Eque-
stoè positivo.

Quando,inparticolare,learriva-
no applausi che sottolineano il
consenso?
Quandodicochebisognaesse-
re dei capitani dei propri figli,
che non devono considerare i
bambinicomedeipiccoliBud-
dha. O quando sostengo che
con un ragazzo di 25 anni che
sta a casa e non fa niente ci si
devesentireautorizzatiacam-
biare le chiavi di casa e spin-
gerloa crearsi un futuro. Tem-
po fa c’era sconcerto, oggi mi

dicono: meno male che c’è
qualcuno che lo dice.

La crisi economica è l’occasio-
ne di un giro di boa per le fami-
glie.
È una grandissima occasione.
Comesipuòesserecontenti di
un popolo che fa le file per sal-
di e non investe in altro? Que-
sto è stato il ritratto dell’Italia
negli ultimi 20 anni. E per un
cambiamento che ci induca a
investire nelle cose checreano
valore, come la scuola, la for-
mazione, bisogna passare at-
traverso la crisi.

Però c’è anche la rabbia. Gli atti
vandalici sono in aumento e
non si parla di scritte sui muri.
Anche in provincia si incendia-
no piante, si divelgono citofoni
quando non si fa di peggio. Col-
pevoli o vittime?
È una rabbia che aumenterà.
È finita la cuccagna e quando
aduncaneportivial’ossosiar-
rabbia.Certo,nontuttoèrazio-
nale in questa rabbia. In que-
sti gesti c’è una maleducazio-
ne che i genitori non possono
giustificare,mac’èancheilde-
siderio di rimanere cittadini
di un mondo che non c’è più,
unmondo di privilegi e niente
doveri.

Nell’incontro inaugurale lei ri-
fletterà sulle differenze tra le
generazioni. I nostri figli sono
poi così diversi da quelli che
eravamo noi?
Sono più liberi, noi non erava-
mo così liberi. Hanno più sol-
di,piùpossibilitàdicomunica-
re. Quando mi si dice che do-
vranno affrontare un mondo
peggioredelnostro,cheavran-
no meno possibilità mi arrab-
bio: non diciamo sciocchezze.
Io avevo una Olivetti mentre
mia figlia ha l’Ipad. E se non
capiamo quali possibilità pos-
sono scaturire dall’avere a di-

sposizione questa tecnologia
allora siamo deficienti.

Iononvedoingiropoicosìtanti
ragazzi con l’Ipad. Però è vero
che in Italia ci sono 20 milioni
di smartphone, in percentuale
agli abitanti è un record mon-
diale.
Appunto, solo che bisogna
sfruttarelepotenzialitàdique-
sti telefoni intelligenti.Quanti
li posseggono per mostrarli
agli altri, mandare messaggi-
ni e mettere foto su facebook e
video in rete? E quanti invece
vanno a vedersi le prime pagi-
nedeigiornali?Epoicirendia-
mo conto che oggi al prezzo di
una pizza e una birra si può
prendere un aereo? Però, no-
nostantequesto,molti ragazzi
non si schiodano, non sanno
cosa sia il sudore e rimangono
acasaprotettidanoi.Prendia-
mocelacon i figliquandosono
fermi, immobili!

Maallorasonoigenitorichede-
vono darsi una bella girata. Che
propone?
Dovremmo dire: vuoi lo smar-
tphone? Vai a fare la vendem-
mia. Quanti lo fanno? Faccia-
mounclub degli incazzati con
i figli e vediamo quanti siamo.
Ci ritroveremo in 20…? E se
non sono i genitori che danno
i cento euro ai figli, i soldi arri-
vano con le mance dei nonni.

Sempre che i nonni non vivano
con500eurodipensionealme-
se. Sta di fatto che, di fondo, ci
dimentichiamochec’èpiùamo-
re in un no che in un sì.
Certo. Però la stella polare per
molte famiglie è stato il quieto
vivere. Ma stare insieme così è
la fine. In tanti non ce ne sia-
moaccortieoradobbiamocor-
rere ai ripari.

In settimana uscirà il suo nuo-
vo libro ‘L’autorità perduta’ (Ei-

naudi). È di questo che si occu-
pa, di come ritarare il modello
educativo.Qualisonoiprincipa-
li punti deboli dei genitori?
Il buonismo e l’ipertutela.

Echedovrebberodireinunare-
altàdoveladisoccupazionegio-
vanile è oltre il 29% ma ci sono
anche due milioni di ragazzi
che non studiano né lavorano?
Se ci sono significa che i geni-
tori li mantengono, che impe-
gnano per loro i risparmi di
unavita.Magaricomprano lo-
ro anche l’appartamento, ma
così li inchiodano; quando ci
sono soldi da parte, piuttosto
investiamoli nel pagare loro
l’università in America. E per
trovareunlavorooggiservono
genitorichedicano:nontrove-
rai un’occupazione sotto casa
a meno che non ti accontenti.
Invece tuvaiavantiafronteal-
ta, impegnati. Dobbiamo aiu-

tarli a coltivare i loro sogni,
ma i sogni vanno evocati e per
farlo anche i genitori devono
essere capaci di sognare.

Noi genitori guardiamo a voi
esperticomeagliesempipiùsi-
mili a quelli del ‘genitore idea-
le’. Lei ha una figlia di 18 anni,
quanto ci passa tra il dire e il
fare?
Spero di non fare errori che io
stesso denuncio, ma mi pare
di no. Ora il compito di mia fi-
glia è impegnarsi a studiare,
ha una paghetta tra le più bas-
se della sua scuola: 50 euro al
mese quando ci sono genitori
che sborsano 200 euro al me-
se. E per il suo futuro penso
che abbia più opportunità di
quante ne abbia avute io. Non
sono affatto preoccupato: se
non troverà lavoro in Italia, lo
troverà in giro per il mondo.f
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L’INTERVISTA.Stasera aCassolae domania Vicenzalo psicoterapeutaapre l’ottavoanno

«Bastaconibuonismi
Lacrisifacciaripensare
irapportigenitori-figli»

«Aiutarlia
cresceresignifica
schiodarlidacasa
eprendersela
quandosono
fermi,immobili»

«Ifiglivanno
aiutatiacoltivare
isogni,secisono
soldipaghiamo
lorol’Università
inAmerica»

SCUOLA GENITORI

«Iragazzihanno
piùpossibilitàdi
comunicareconle
nuovetecnologie,
madasfruttare
almeglio»

«Gliattidi
vandalismo?
Larabbia
aumenterà
manonè
giustificabile»

RIPARTE IN4SEDI
L’INIZIATIVADI
CONFARTIGIANATO

PaoloCrepethavistocambiare
lefamiglieveneteevicentine:
«Oggipiùconsapevolididare
unfuturograzieall’educazione»

PaoloCrepet,psicologoe psichiatra, direttore scientificodellaScuola per genitoriche iniziastasera

IL GIORNALE DI VICENZA
Mercoledì 9 Novembre 2011 25


